
NOTITIAE CHRONICALES

I. SOCIETA NAPOLETANA DI STORIA PATRIA

Il Rettore Magnifico della Università di Napoli Prof. Ernesto Pontieri
comunicava il 26 febbraio 1955 che il Consiglio Direttivo della Società Na­
poletana di Storia Patria, di cui è Presidente, aveva nominato. il P. Oreste
Gregorio CSsR. Socio del Sodalizio, inc1udendone il nome nell'Albo. Que-

"sti avevaT'anno antecedente stampato nell'Archi-vio storico per le Pro-vincie
'Napoletane} organo della predetta Società, uno studio di « Ricerche intorno
alla causa feudale perduta nel 1723 da Alfonso de Liguori II (Nuova Serie
34, 1953-1954, 181-203).

II. ACCADEMiA ROMANA DI S. TOMMASO D'AQUINO

Il P. Carlo Boyer, Segretario della Pontificia Accademia Romana di
S. Tommaso d'Aquino e di Religione Cattolica, annunziava il 28 febbraio
1955 che il P.Edoardo Wuenschel CSsR. della Provincia di Baltimora, Di­
rettore del nostro Collegio Internazionale « S. Alfonso ll, noto studioso della
dottrina-di s. Alfonso, era stato eletto Socio della medesima Accademia ed
in pari tempo era chiamato a portare il suo contributo nella Sezione Teologica.

III. SCUOLA ALFONSIANA

Da marzo a giugno dell'anno corrente il P. Raimondo Telleria CSsR.
della Provincia Spagnola tenne agli alunni del nostro Collegio Internaziona­
le romano un ciclo di conferenze, con documentazione archivistica, sul te­
ma: « Utrum et quo gradu cognitio adaequata primi nostri saeculi (1732­
1841) iuvare possit ad hodiernam Instituti renovationem, ita ut axioma:
Instaurare omnia in S. Alfonso, recte et historice interpretatum, fons plenior
et tutus evadat cuiuslibet innovationis »,

IV. POESIA E MUSICA DI S. ALFONSO ALtA RADIO VATICANA

Nella sera dell'otto aprile 1955, ricorrendo il Venerdì santo, la Radio
Vaticana in ricordo della Passione di Gesù Cristo trasmise il famoso Recita­
tivo col Duetto di S. Alfonsò, preceduto da una conversazione storica illu­
strativa. La bella composizione settecentesca fu ascoltata non solo in Italia
ma anche all'estero col più vivo interesse.



45~

V. BICENTENARIO DEL COLLEGIO DI S. ANGELO A CUPOLO

La Comunità redentorista di S. Angelo a Cupolo (Benevento) celebrò
nel 20-24 aprile scorso il bicentenario della sua fondazione. In chiesa e nella
sala vennero con elaborati discorsi descritti gl'inizi del collegio, le ul­
teriori vicende ed i venerandi missionari o lettori che vi dimorarono, termi-
nandovi la loro giornata laboriosa. .

Alle funzioni religiose presero parte anche gli. abitanti dei paesi limi­
trofi con sentimenti di viva riconoscenza.

Durante l'imponente accademia finale musico-Ietteraria il Sindaco del
Comune Dott. Gennaro Calicchio offri al Rev.mo Superiore Generale P. Cu­
glielmo Gaudreau intervenuto apposta da Roma una pergamena per riaffer­
mare l'immutato affetto del popolo santangiolese verso la benemerita Congre­
gazione del SS. Redentore (Cfr S. Alfonso 26 n. 6, giugno 1955, 4 ss.).

VI. COMMEMORAZIONE DEL TRANSITO DI S. GERARDO MAIELLA

Nel giro dell'anno è stato veramente notevole l'afflusso dei pellegrini
italiani ed esteri a Materdomini (Avellino) per ricordare. il duecentesimo an­
niversario. della morte di S. Gerardo Maiella, fratello coadiutore redentorista
(1755 - 16 ottobre - 1955).

Tra le molteplici manifestazioni di devozione effettuate segnaliamo la
inaugurazione della M ostra Gerardina compita il 29 giugno in una grande
sala adiacente alla basilica dall'Ecc.mo Mons. Mennonna, vescovo di Muro
Lucano. Il visitatore ha potuto così ammirare le lettere autografe del San­
to, gli strumenti ai penitenza, le riproduzioni fotografiche delle chiese e col­
legi dedicati a 'lui nel mondo e del paesaggio in cui visse, l'iconografia eIa
stampa periodica in svariate lingue.

Festeggiamenti più sontuosi si svolsero sul colle irpino di Materdomini
nella la domenica di settembre .con la partecipazione del Cardinale Arcive­
scovo di Napoli Em.mo Marcello Mimmi, di parecchi Ecc.mi Vescovi e del
nostro Superiore Generale, circondato da alcuni membri della Curia e da
molti redentoristi.

Il 25 settembre l'Onoro Senatore Prof. Raffaele Ciasca rievocò l'angelica
figura di S. Gerardo nel teatro di Avellino, invitatovi dai Dirigenti dioce-'
sani dei Laureati cattolici.

Il 24 ottobre, a conclusione delle feste giubilari che hanno avute risonan­
ze in ogni parte del mondo, il P. O. Gregorio commemorò alla Radio Vati.,
cana il mistico e taumaturgo di Materdomini.

Q.G.

VII. GIUBILEO HOFBAUERIANO A TRIBERG '

Quest'anno si sono compiuti 150 anni, dacché s. Clemente M. Hofbauer
tentò la fondazione di un Collegio presso il santuario mariano di Triberg,
cittadina nella Selva Nera (Germania, oggi Baden). In questo stesso fasci­
colo il valente nostro collaboratore RP. Hosp delinea la storia della fonda-
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zione, . incominciata con molte speranze, ma purtroppo ben presto" abbando­
nata, come tanti altri tentativi del grande propagatore della nostra Congre­
gazione.. Non cessò di accarezzare l'idea di creare un grande centro per la
formazione dei giovani redentoristi, missionari transalpini, per la cura delle
anime tanto abbandonate di quei paesi, devastati dal protestantesimo, illu­
minismo, giansenismo, e dalle continue guerre dell'epoca.

La buona gente di Triberg conservò sempre un'ottima memoria del San­
toe del suo zelo; al tempo dei processi di beatificazione i ricordi dei vecchi
erano ancora vivissirni.:

L'azione cattolica dell'archidiocesi di Friburgo in Brisgovia,: alla quale
appartiene Triberg, ha organizzato una grandiosa festa giubilare, nei giorni
21-23 maggio 1955. E ha voluto sul posto il Santo stesso, nell'insigne reli­
quia della sua testa, conservata nella nostra chiesa viennese di Hernals. Il
P. Provinciale Reimann della provincia austriaca, accompagnato dal P. Pro­
curatore Kartak, ha portato la preziosa reliquia, in automobile, fino a Tri­
berg, ove è stata venerata con splendide dimostrazioni popolari.

Nel ritorno da Triberg c'è stata anche una breve sosta a Weinried, pres­
so Babenhausen (Baviera), altra fondazione tentata dal Santo (1805-1806),
dove ugualmente è ancora viva la sua memoria. La sera del 24 maggio il
viaggio giubilare della reliquia di s. Clemente ha avuto termine. (Vedi A. NEU­
GEBAUER, Sankt Klemens auf Reisen, in Sankt Klemèns-Bléitter 21, 1955, 122­
124; e C. H[ENZE], Singulares honoresmu-per s. Clementi Hojbauer tributi, in
Analecta 27, 1955, 122-126).

VIII. IL CINQUANTESIMO DI PROFESSIONE DEL MRP. EDUARDO
HOSP.

Il M.RP. Eduardo Hosp, Rettore del Collegio di Katzelsdorf (Educanda­
to della provincia austriaca), ha celebrato recentemente il giubileo d'oro del­
la professione religiosa.. La vera data era il 24 ottobre, giorno a lui particolar­
mente caro, perché ricorda la vestizione di San Clemente M.Hofbauer. La
celebrazione esterna, rimandata alla domenica, 25 ottobre, fu allietata sopra­
tutto dalla presenza del M.RP. Pohl, Consultore gen. e Visitatore straordi­
nario della provincia austriaca.

Da parte di questa nostra Rivista storica i più vivi auguri al caro Padre
giubilare, noto nella Congregazione del SS. Redentore come uno dei più
valorosi studiosi della nostra storia. Egli, con rata assiduità, ha dedicato
molti anni della sua vita alle ricerche d'archivio, e si può affermare che non
esiste archivio di qualche importanza in Austria che egli non abbia visitato.
Queste sue indagini sono tanto più preziose in quantoché non pochi docu­
menti sono andati perduti o distrutti durante l'ultima guerra mondiale, men­
tre egli ci ha conservato il loro testo. Anche qui a Roma e altrove, l'indefes­
so indagatore ha più e più volte svolte le sue ricerche. Speriamo - come fì­
nora non c'è stato fascicolo di questa Rivista senza qualche suo contributo ­
di poter per l'avvenire ancora presentare altri suoi importanti studi. Nel­
l'anno prossimo uscirà nella « Bibliotheca historica » un suo volume dedicato
ai PP. Madlener e Springer, esimii discepoli di S. Clemente.

G.L.



IX. CELEBRAZIONE DEL CENTENARIO DELLA PROVINCIA OLAN­
DESE.

Il centenario della Provincia Olandese (per essere precisi: nell'anno
1855 fu eretta la Provincia Hollandico-Anglica, la quale nel 1865 fu divisa
in due: Provincia Hollandica, Provincia Anglica) ha dato occasione a di-
versi convegni di studiosi e altre festività. .

Alla celebrazione di questo centenario furono dedicati i giorni accademi­
ci annuali dello studentato di Wittem, 28 febbraio -I marzo, sotto la
presidenza del MRP. Provinciale H.van der Meulen. Tre studenti tennero
dissertazioni, rispettivamente sull'origine della Provincia Olandese, 'e sulla
storia dell'insegnamento teologico e filosofico a Wittem. Seguì una confe­
renza del RP. P.Bernards della Provincia di Colonia intorno all'opera di
s. Alfonso e di Mons.Falcoia nell'elaborazione della Regola CSsR, ed un'al­
tra dal RP. G. Rondelez della Provincia Belga sulla collaborazione tra i Re­
dentoristi del Belgio e quelli dell'Olanda (Cfr Inter N os 9, 1955, 30-31).

La celebrazione ufficiale del centenario si svolse ad Amsterdam nella
casa provincializia, domenica 21 agosto. Fu: officiato un sol'enne pontificale
da Sua Ecc. R.ma Mons. J.Huibers, vescovo di Haarlem, il quale tenne an­
che un discorso ai numerosi fedeli. Egli illustrò ampiamente il bene che i
Padri CSsR hanno fatto in Olanda, sulle orme del SS.mo Redentore, con Iè
loro missioni, con l'opera degli esercizi, con l'arciconfraternita della S.Fami­
glia, con la diffusione della devozione mariana..

Nella casa degli esercizi a Noordwijkerhout nei giorni 23-26 agosto ebbe
luogo un' congresso delle missioni, organizzato dalla MIME (Missions-Institut
fiir Mittel-Europa), Martedì, 23 agosto, si celebrava una .messa solenne dal
M.RP. Provinciale dell'Olanda, H. van der Meulen con l'assistenza dei M.RR.
PP. Provinciali del Belgio, HiBraet, diacono, e dell'Inghilterra W.Hugues,
suddiacono. Il primo giorno era anche presente Sua Ecc. R.ma Mons. P.Giob­
be, Internunzio all'Aia. Oltre 26 Padri della Provincia Qlandese col Pro­
vinciale, presero parte al congresso, il M.RP. H.Boddeke Consultore gene­
rale della' regione Belgo-olandese, come delegato del Rimo Padre Generale,
il M.RP. Provinciale dell'Austria A.Reimann con 2 PP., il M.RP. Provo del
Belgio H.Braet con 2 PP., il M.RP. Provo di Monaco S.Scherzl con 3 PP.,
il M.RP. Provo di Colonia H.Biickers con 2 PP., il M.RP. Provo dell'Inghil­
terra W.Hugues, il M.RP. Provo di Parigi P.Dambre con 1 P., il M.RP.
A.Zipper, Vicégerente delProv. dell'Alsazia con 1 P., il M.RP. Provo della
Svizzera A.Comtesse con I P. Erano anche presenti un P. della Spagna, del­
la Provincia di Rio de Ianeiro e della Vice-Provincia di Pernambuco, e due
PP. della Casa generalizia. Cosicché erano ben 53 i partecipanti a questo
congresso .missionario CSsR internazionale (Cfr InterNos 9, 1955, 85-89).

X. PRIMO CONVEGNO DELL'ACCADEMIA ALFONSIANA TENUTO
A WITTEM, OLANDA, DAL 27 al 30 AGOSTO 1955·

Nei giorni 27-3Ò agosto è stato tenuto a Wittem,Olanda, il primo con­
vegno dèll'Accademia Alfonsiana. Il ven. convento di Wittem è stato scelto
per questa adunanza in onore del fondatore dell'AA., il Rimo P.Buijs, ivi



sepolto, oltreché per la ricorrenza del IO centenario della Provincia Olandese.
ch'è stata sempre benemerita per gli studi della dottrina morale, specialmen­
te per opera dei Rev. Padri Heilig, Konings, Aertnys, Jansen, Ter Haar,
Wouters, Damen, Buijs, i quali insegnarono nel nostro studentato di Wittem.

. Il convegno si è.svolto secondo il seguente programma:

Sabato, 27 agosto
alle 17.30 - Apertura del Congresso dal M.RP. A.PoHL;praeside della com­

missione per l'AA.
. .

alle 18 - B. HARING, Die modernen Bestrebungen zur Erneuerung und
Vertiefung der Moraltheologie.

Domenicavaè' agosto
alle IO,30 - C. MOONEN, Das Verhaltnis von Moraltheologie und Kirchen­

recht.
alle 16 - N ella villa dello Studentato « Emmaus » dal segretario della com-

missione per l'AA., il RP. A. SAMPERS, furono proposte diverse
questioni sulla natura, storia e disposizione dell'AA., discusse
poi in un Symposion animato.

Lunedì, 29 agosto
alle 7,30 - Solenne messa di Requie, celebrata dal M.RP. A. Pohl coll'as­

sistenza del M.RP. E. Wuenschel, diacono e RP' L Visser, sud­
diacono per il riposo del R.mo P. Buijs e del RP. B. Ziermann,
primo membro deceduto del corpo insegnante dell'AA. (7 XII
1953)· . "

alle 9 - L ENDRES, Die Bedeutung der Anthropologie fiir die Moraltheo-
logie.

alle II - L. VEREECKE, L'interèt de l'histoire pour l'élaboration de la nou-
velle théologie morale.

alle 16 - Discussione delle questioni di ordine interno dell'AA.

Martedì, 30 agosto
alle' 8,30"- P. HITz, L'orientation actuelle de la théologie pastorale.
alle 9,30 - V. SCHURR, Einige Gedanken zu Pastoral und moderne Zeit.
alle II,30 - Th. FORNOVILLE, Leproblème de l'éthique dans le Néo-thomìsme.
alle 16 - Continuazione della discussione ·delle questioni di ordine inter-

terno dell'AA.
alle 18,30 - Il segretario comunica al congresso le principali conclusioni cO:Q.­

seguite nelle discussioni sull'ordine interno dell'AA.
alle 19 - Il M.RP. Provinciale dell'Olanda, H. VAN DER MEULEN esprime

la sua soddisfazione che il Congresso abbia avuto luogo a Wit­
tem e si congratula per i risultati ottenuti.

all~ 19,30 - Il M.RP. A. POHL chiude il congresso.

Presero parte al congresso 33 confratelli, mentre vi erano rappresentati
tutti gli' studentati CSsR d'Europa occidentale, eccettuato uno solo:

:r) I membri della commissione per la preparazione della riapertura dell'AA.,



istituita dal R.mo Padre Generale in data 18 II 1955: M.RP. A. Pohl
(praeside), M.RP~ R Wuenschel, RP. I. Visser, RP.A." Sampers
(segretario) .

2) I professori dell'AA. già nominati dal R.moPadre in data 21 IV 1955:
V. Schurr (Pr.Monac., lector Theol.dògm. in Gars), C. MconénIl'r.Holl.,
lector Theol. moro in Wittem), I. Endres (Pr.Colon., lector Phil, in Ge~s;.

tingen), B. Hàring (Pr.Monac., lector Theol. moro in Gars), P. Hitz (Pr.
Helv., lector Theol. pasto in Echternach), L. Vereecke (Pr.Paris, lector
Theol. in Dreux). -

3) I RR,.PP. H. Boelaars (Pr.Holl., lect. Theol. mor. in Wittem) , L. Liebhart
(Pr.Austr., lector Theol. mor.in Mautern), Chr. Oomen (Pr.Holl., lect.
theol. dogm. in Wittem), I. Stricher (Pr.Arg., lect. Theol. fund. in Ech­
ternach), L. Schils (Pr.Holl., lector Philol. c1ass. in Nijmegen), H. Proes­
mans (Pr. Be1g., lector Theol. moro in Leuven),I. Huber (Pr. Helv.,
lector The6l. moro in Echternach), P. Sica (Pr.Neap., lect. Theol. moro
in Pagani), Th. Fornoville (Pr.Belg., lector Phil. in Wittem), S. O'Riordan
(Pr.Hib., lector Theol. dogm. in Galway), G. Crotty (Pr.Hib., lector
Theol. moro in Galway), Al. Hortelano (Pr.Hisp., lector Theol. mor.
in Astorga), N. Charlier (Pr.Belg., lector Theol. dogm. in Beauplateau),
Th. Natalizia (Pr.Rom., lector Theol. moro in Cortona), A. Humbert (Pr.
Lugd., lector Script. sacro in Sousceyrac), C. van Ouwerkerk (Pr.Holl.,
lector Theol. mor. in Wittem) , A. Gonthier (Pr .. Lugd.,lect. Theol. dogrn.
in Dreu:x:), H. Dekkers (Pr.Holl., Theologiae dr.), H. Miiller (Pr.Colon.,
Theologise dr.), M. Krinkels (Pr.Holl., Phil. dr.), Th. van de Laar (Pr,
Holl., studens Theologiae, Roma), F. van de Laar (Pr.Holl., studens
Theologiae, Nijmegen), I. Dekkers (Pr.HoIL, studens Iuris utriusque,
Roma).

4) Inoltre hanno preso parte a qualche sessione i Molto RR.PP. Provinciali
S. Scherzl (Pr.Monac.), H. Biìckers (Pr.Colon.) , H.van der Meulen (Pr,
Holl.) , i Molto RRPP. Rettori I. Mayer (Pr.Monac., Gars) e M. van
Delft (Pr.Holl., Wittem). Intervennero anche più volte i Padri della co­
munità di Wittem nelle conferenze.

Non c'è alcun dubbio, che i· risultati di questo primo Congresso siano
stati notevoli, cosi per la costituzione interna dell'AA., come anche periI
retto intendimento di essa nella Congregazione.

A. S~

XI. BIBLIOTHECA HISTORICA CONGREGATIONIS Ss. REDEMP­
TORIS

Nel 1955 sono usciti a luce i primi due volumi della Bibliotheca historical
Con.gr, SS. Redem.ptoris :

I. ORESTE GREGORIO CSsR., Mons. Tommaso Falcoia I663-I743, pp. XIII­
364, con 32 illustrazioni fuori testo.

II. THbMAS LANDTWrNG CSsR., Die Redempiorisie« in Freiburg in der
Schweiz I8II-1847, pp. XII-149 con 5 illustrazioni fuori testo.




